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Storia 

Quello che "prometteva» la socialdemocrazia 

Kautsky 
e la via 

al potere 
La strategia del teorico delta Seconda internazionale 
rimase sempre una speranza confinata nel domani 

\on pochi sono 1 problemi 
connessi a un opera quale 
La ma al potere di Kaut 
skv (Bari, 1969 pp XIX 173, 
I 1200) sia per la rilevanza 
del personaggio nell ambito 
del marxismo della Seconda 
Internazionale, sia per il si 
gnificato che all'interno di 
quella tradizione venne as 
Munendo questo opuscolo 
del 1909 Esso — come Le 
nin osservo in Stato e rivo 
luzione — « può servire co­
me utile termine di confron 
to per vedere ciò che la so 
cialdemocrazia tedesca prò 
metteva di essere prima 
della guerra imperialista e 
quanto in basso essa (e 
Kautsky con essa) sia cadu 
ta allo scoppio della guer 
ra » La parabola iniziata 
cogli articoli di Bernstein 
del 96'98 si concluderà al 
quanto ingloriosamente, al 
meno per chi, come Kaut 
sky si era opposto decisa 
mente alle prime timide 
avances opportuniste, colla 
votazione dei crediti di 
guerra al Reichstag (4 ago 
sto 1914) con essa si pone 
va fine sia a ogni solidane 
ta internazionalista sia (le 
cose vanno di pan passo) al 
carattere di classe del mo­
vimento operaio, regredito, 
nell'uno e nell'altro caso, 
nell'ideologia borghese del 
l'interesse nazionale 

Kautsky, U garante nu­
mero uno dell'ortodossia 
marxista, finiva così col-
1 avallare, con tutta !a sua 
autorità di teorico (v Tot 
tima introduzione di G Pro 
cacci a La questione agrana 
Milano 1959, di Kautsky per 
tutta la problematica con 
nessa) la liquidazione del 
nucleo effettivo del marxi­
smo, il costante riferimento 
alle esigenze rivoluzionarie 
del proletariato 

Quando oggi ci si riferisce 
alla Seconda Internazionale 
Mene, in genere, da pensare 
subito a Kautsky, che ne 
fu, appunto, il teorico erm 
nente eppure politicamente 
Kautsky non ha mai conta 
to un granché, neanche nei 
momenti di maggiore cele 
bntà quando la Neue Zeit, 
di cui era il prestigioso di 
rettore, ospitava sulle sue 
colonne J nomi più celebri 
del marxismo dell'epoca 
Questo elemento credo ab 
bia una sua importanza sia 
perchè ci dà l'esatta misura 
del divario esistente nella 
socialdemocrazia tra l'enun 
eiezione astratta (ed orto 
dosso) dei principi e la pra 
tica concreta dei fatti sia 
perchè ci dà anche una chia 
ve di lettura per intendere 
I fi via al potere (Der WPCJ 
tur Macht) nata appunto 
dall'esigenza polemica di chi 
cedeva compromesso dal le 
gahtansmo e dall opportu 
nismo del partito il riferì 
mento ideale alla rivolu 
zinne 

Ma qui abbiamo, insieme, 
il punto forte e il punto de 
hole dell'argomentazione di 
Kautsky, la cui strategia po­
litica per il potere * rima-
veua — come ha osservato 
Procacci — pur sempre una 
speranza confinata nel do­
mani piuttosto che il con­
ci eto svolgimento di una li 
ìipa politico rivoluzionaria e 
democratica sotto la guida 
della classe operaia • Non 
è del resto casuale che l'an 
no successivo (1910) al con 
grosso di Magdeburgo la pò 
sizione di Kautsky vada a 

La medaglia 
d'oro 

«Lomonossov» 
a Giulio Natta 

MOSCA 8 
Lo scienziato ital ano Giulio 

Natici e I accademico sovietico 
\iklaj Semtnov sono stati insi 
gniti delle medaglie doro «Lo 
monossov » per ti 1969 

I) presidium dell \ccademia 
delle scienze dell URSS ha pre 
minto i due stud osi per le loro 
eminenti realizzazioni nel set 
tore della fisica chimica e del 
la chimica dei polimeri 

La medaglia e Lomonossnv » 
che rappresenta il massimo n 
conoscimtnto dell Accademia 
delle scienze viene tonfenta 
ogni anno ad uno studioso M> 
\ letico ed uno straniero per un 
portanti lavori nel campo delle 
scien;e natutali e sociali 

L accademia delle scienze so 
\ letica ha rilevato i meriti del 
professor Giulio Natta pei quan 
ta riguarda la chimica dei poli 
meri la ten a e la pratica del 
la produzione di CIUCCILI sintc 
Hro la j)oliineri77HZionp dei 
componi orpinci (titillo Natta 
i menili!o estero dtll itcademia 
dello scienze de 1 URi»S 

confluire nel « centro » uffi 
cidle della socialdemocrazia 
tedesca, segnando cosi una 
significativa rottura con la 
Luxemburg (di cui andreb­
bero ricordate nella sua pò 
lemica antireusionista le pe 
netranti critiche a Vander 
velde) e con Mehnng suoi 
naturali alleati durante la 
fase della Bernstein Debat 
te Cominciava, insomma, 
senza che certo se ne abbia 
una formulazione esplicita 
come in Hilferding e sue 
cessivamente m Mannheim 
una separazione reale di 
fatto, tra marxismo e socia 
lismo 

Sull'argomento vale la pe 
na di riferirsi alle osserva 
moni di Lukacs contenute in 
Storia e coscienza di classe 
(1923), sia per quanto ri 
guarda la critica dello austro 
marxismo sia per intendere 
anche alcune coordinate del 
discorso teorico di Kautsky 
e del suo confuso bavarda 
gè filosofico L essenziale 
del discorso politico de La 
via al potere e dato dall'opi 
mone che il movimento ope 
raio (non gli sfugge il signi 
ficaio degli avvenimenti rus 
si) è entrato in una fase 
nuova, quella che rimanda 
ai problemi della direzione 
dello Stato (ma neanche in 
questo momento K si pone 
il problema, fondamentale 
sia per Marx che per Lenin, 
della distruzione della mac 
china statale, inutilizzabile 
come tale dal proletariato 
al potere) Da questa sua 
analisi K fa derivare la ne 
cessità di opporsi fermamen 
te a ogni progetto di allean 
za governativa colla borgbe 
sia, respingendo, insieme ì 
due presupposti che poteva­
no in qualche modo legitti 
mare una politica di collabo­
razione a) non essendo neu 
trale lo Stato, che conserva 
perciò la sua natura di clas 
se, una alleanza di questo 
genere si risolverebbe in un 
suicidio per la socialdemo 
crazia, f>) non è parimenti 
accettabile la teoria della 
maturazione del socialismo 
m relazione al maturare del 
lo sviluppo capitalistico e 
del suo carattere antagoni­
stico 

Ma, a veder bene questa 
parte del libro ehe e indub­
biamente quella di maggio 
re interesse, non può essere 
letta separatamente da quei 
presupposti generalissimi (e 
certo assai goffi) che trovi a 
mo illustrati nei capitoli « fi 
losofici » sulla t volontà > e 
il « determinismo economi 
co » utilissimi nella loro 
assoluta inutilità nel senso 
almeno che ci danno più di 
uno strumento per intende 
re l'effettiva portata delle 
affermazioni precedenti e 
venendo alla sostanza, del 
loro carattere contraddite 
rio 

Emerge cosi un pastiche 
darwiniano e positivistico in 
cui la lotta di classe diven 
ta (efr p 531 l'espbcazio-
ne della « volontà di vive 
re» (") dei lavoratori il 
< principio » assoluto che 
governa l'evoluzione della 
natura e della stona Come 
tutti i deterministi in terra 
(accoglie in pieno la equa 
zione determinismo econo­
mia per • applicare » que 
st ultima in questa niente 
affatto univoca accezione al 
la « politica ») Kautskv vuo 
le la « libertà » in cielo eri 
ecco qui 1 intrecciarsi tipi 
co del resto del marxismo 
della Seconda Internaziona 
le tra determinismo econo 
micista e (la solita foglia di 
fico) fondazione metafisica 
del « valore • nel nostro ca 
so la rivoluzione 

Questa è la soluzione del 
l'enigma kautskiano che è 
lo enigma dell'ortodossia in 
cielo che sì fa riformismo 
in terra per l'assenza di un 
concetto di rivoluzione che 
non sia il dover essere del 
l'umanità ma la realizzazio 
ne storicamente determina 
ta della lotta di riasse con 
creta e quotidiana Ma oc 
corre non cadere a questo 
punto in un nuovo equivo 
co socialdemocratico come 
il primo ma stavolta rove 
sciato in senso rozzamente 
empirico da speculativo ed 
astratto che era quello che 
abbina (vedi « la politica 
delle cose») la concrete77a 
al riformismo alla rinuncia 
a trasformare le « cose » 
stesse Credere che la « con 
cretezza » sia prerogativa 
della « destra » e lo • astrai 
tismo » della « sinistra » è 
una «viowhezn (e sovente 
un illusione) che può per 
mettersi solo ehi non cono 
sce quinto In detto Tenm 
sul suo moto In che eri ap 
punto « 1 inalisi connota di 
una sitna7ionp concreta » 

Riccardo Fiorito 

Scienza 

«Controllo» per Dante 

D • « . ai i c o n t r o 
Programmi Rai-Tv I canale 

Televisione 1 
«30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

10 55 INAUGURAZIONE DELL'ANNO GIUDIZIARIO 
In diretta dal Palano di Giusti* a a Roma 

12 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
12 30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Settima puntata di « Le grandi religioni » 
13 00 STORIA DELL AUTOMOBILE 
13 30 TELEGIORNALE 
15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica dei programmi del matl no 
17 00 LANTERNA MAGICA 

Programma per i più piccini 
17 30 TELEGIORNALE 
17 « LA TV DEI RAGAZZI 

Prima puntata di * I tesori della terra » « Av 
elicottero » 

18 45 CONCERTO 
Interprete la chitarrista Alba Sanchez 

1915 SAPERE 
Ottava puntala di La vita in URSS» 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane 

20 30 TELEGIORNALE 
2100 TV 7 

Settimanale di attua ita a cura di Emilio Ravel 
2200 VIVERE INSIEME 

Arrivata al numero 80 
propone I originale tele1 sene curata da Ugo Sclasc a 

vo di Silvano Ambrogl « Lotta 

2300 TELEGIORNALE 

Il calcolatore elettronico può servire, oltre che come organismo centrale di regolazione automatica o per l'economia (econome 
tria e ricerca operativa) anche per compiti che sfiorano l'ind agine ereditaria Nella foto il calcolatore « 7090 IBM » del centro 
di calcolo elettronico di Pisa con il quale e stata «controllata» la Divina Commedia studiandone le sconcordanze» (cioè il 
ritorno più o meno costante di certi nomi o di certe circonlocuzioni) 

Viaggio tra i protagonisti della moderna tecnologia 

Economia col calcolatore 
// ruolo del « computer » nella pianificazione — Un esempio che viene 
dai paesi socialisti — Necessita di una nuova generazione di « esperti •• 
Abbiamo accennato, nel pre 

cedenti articoli, ali impiego del 
calcolatore elettronico (o 
« computer » se si vuole Inai 
stere su un barbarismo di 
origine anglosassone) nei cai 
coli complessi di strutture 
(ponti dighe viadotti) di si 
sterni a più variabili (reti di 
distribuzione dell energia elet­
trica) e come organismo cen 
trale per la regolazione auto 
matica di impianti (centrali 
elettriche impianti siderurgi 
ci, petrolchimici e così via) 

Accenneremo ora ad un al 
tro campo d impiego del cai 
colatore elettronico un cam 
pò motto esteso che va dalla 
contabilità aziendale alla vera 
e propria gestione per esten 
dersi fino alla cosiddetta « eco 
nometria » termine di conio 
recente che indica una conta 
bllizzazione ad ampio raggio 
dell andamento economico e 
della programmazione di un 
intero settore o di un intero 
paese 

In qualunque industria In 
qualunque azienda, e neoes 
sario calcolare con crescente 
precisione ì dati gestionali (co­
sti ricavi valore della produ 
zione vatore dei magazzini e 
cosi via) a intervalli relativa 
mente brevi (di solito mensi 
li ma in certe aziende anche 
settimanali o addirittura quo­
tidiani) E necessario suridivi 
dere le \arie voci che contri 

buiscono a creare il costo del 
prodotto m maniera sempre 
più fine onde « conoscere » 
sempre più a fondo l azienda 
e controllare ì costi stessi E 
necessario confrontare peno 
dicamente le stesse voci, nfe 
rendole ai valori che avevano 
i mesi (o le settimane o 1 
giorni) precedenti, occorre con 
frontare periodicamente quan 
to si sta verificando con quan 
to era stato previsto e prò 
grammato 

Per effettuare tutto questo 

utilizzando le normali macchi 
ne calcolatrici a mano occor 
rerebbe un esercito di conta 
bili Disponendo di un calcola 
tore elettronico, assai costoso 
ma per contro estremamente 
rapido nell accogliere elabora 
re e tabulare un enoime nu 
mero di dati numerici la co­
sa diventa possibile 

Non occorre poi che ogni 
stabilimento ogni azienda di 
sponga di un proprio calcola 
tore elettronico una macchi 
na è largamente sufficiente 

Schede 

Mussolini : 
davvero 

«un mago di 
provincia»? 

La biograha che Gaspare Giudice ha scritto per una nota 
collana diretta da Nino Valeri (Gaspare Giudice « Mussolini » 
Milano UTET 1969 pp 708 L 6500) è una biografia nel senso 
più proprio della parola Al centro dell attenzione del Giù 
dice infatti resta costantemente la figura di Mussolini che 
viene studiata non solo negli atteggiamenti politici ma anche 
in quelli umani e sentimentali Per questo aspetto si può 
dire che si tratta senz altro di un lavoro originale e potrebbe 
anche sembrare mutile nmproverare ali autore di non avere 
allargato il disegno biografico perché chi voglia un opera che 
inserisca le vicende personali di Mussolini nella più vasta 
trama della stona della società italiana può continuare a 
ricorrere alla biografia di De Felice mentre ti lavoro del 
Giudice ha 1 intento assai più modesto di tracciare un ritratto 
completo dell uomo Mussol ni 

Si può anche riconoscere che questa impostazione lo porta 
a raggiungere un risultato che può considerarsi sen? altro 
utile per 1 analisi storica quello di mettere in luce con 
chiarezza gli interessi esclusivamente personali che erano a 
fondamento di certi voltafaccia e scelte improvvise Ma se 
si vuol capire perche un « mago di provincia » abbia avuto 
tanta parte nella stona italiana del novecento è pur neces 
sario superare il limite biografico per vedere come e perché 
le scelte personali siano venute a coincidere con quelle ope­
rate dalla classe dingente 

Il rapporto tra le vicende di Mussolini e quelle della 
società italiana è dato pur sempre dal fatto che certe sue 
posizioni nate su un terreno individuale furono poi consi 
derate le più nspondentl agli interessi di forti gruppi bor 
ghesi in un dato momento stonco I richiami che il Giudice 
fa a Freud o le indagini di carattere psicologico se possono 
essere utili sul piano della ncostruzione di atteggiamenti 
esclusivamente personali non portano molta luce ad una 
ricerca più propriamente storica non fanno capire soprattutto 
perché un mito che ad un analisi posteriore mostra di aiere 
avuto delle basi cosi fragni abbia potuto durare tanto a lun^o 
Molte iniznt ve che sembravano prese da Mussolini per 
seguire 1 ispirazione del momento si sono melate al! indagine 
stòrica come dovute a ragioni ben più complesse 

». I. 

nella maggior parte del casi, 
per effettuare tutti i calcou 
richiesti dalla gestione di un 
intero gruppo di stabilimenti 
0 dì aziende diverse, anche si 
te in località tra loro distanti 

Quando con una certa me­
raviglia riceviamo la bolletta 
del telefono trasformata in 
una scheda perforata ciò si 
gnifica semplicemente che la 
società d'esercizio telefonico 
ba introdotto il calcolatore 
elettronico per la propria gè 

stione Quando acquistando un 
paio di scarpe un elettrodo­
mestico o un capo di bianche­
ria notiamo che il venditore 
estrae una scheda lerforata 
dalla scatola che contiene 1 og 
getto acquistato e la trattie 
ne ciò significa che <a scheda 
sarà inviata alla direzione del 

1 azienda produttrice dell og 
getto che abbiamo acquistato 
e che sarà avviata ad un cai 
colatore elettronico assieme a 
tutte quelle relative a tutte 
le vendite effettuate nella 
settimana II calcolatore ela­
borando 1 dati cosi ricevuti 
fornirà elementi del tutto pre 
cisi per gestire i magazzini 
centrali e periferici per rifar 
nirj e per stabilire ti piano 
di produzione dei prossimi 
mesi o del prossimo anno 

Il termine di « ricerca ope 
rativa » è di comò recente 
con esso si intende lo studio 
di una gestione ipotetica del 
prossimo futuro di una data 
azienda in differenti condizio 
ni « possibili » Si sa ad esem 
pio che il prezzo delle mate­
rie prime utilizzate potrà 
subire delle variazioni che la 
manodopera potrà comporta 
re diversi oneri che il tasso 
di sconto potrà subire delle 
osculazioni che un prodotto 
concorrente potrà far sentire 
la sua Influenza Tali elemen 
ti variabili (e molti altri, dif 
ferenti da caso a caso) hanno 
un'influenza quantitativamente 
non nota sull andamento tutu 
ro dell azienda ba la massi 
ma importanza poter calcolare 
in precedenza quale influenza 
potranno avere le varie flut­
tuazioni prevedibili sulla gè 
stione dell azienda Facendo 
una sene di ipotesi ragione 
voli sulle diverse variazioni 
dei parametri gestionali di cui 
si prevede una fluttuazione 
è facile individuare nume 
rose configurazioni possibi 
li dell andamento dell azienda 
ed operare una scelta, ad 
esempio impostando un pro­
gramma di mimmo rischio e 
di minimo profitto o di mas 
simo profitto con un rischio 
maggiore con maggiori o più 
limitati investimenti un pro­
gramma di espansione più o 
meno rapida sempre basan 
dosi su previsioni ragionevoli 
fondate su ipotesi logiche e 
su calcoli rigorosi 

Is aturaunente non è possi 
bile anche spingendo al mas 
Simo il lavoro di ricerca ope­
rativa pre\ edere ogni eienien 
to variabile e quindi proce­
dere sempre « sul sicuro » in 
quanto è assai facile trascura­
re uno o più elementi varia 
bili o perturbatori o sottova 
lutarne gli effetti Si ottengo 
no però ì risultati prevlsiona 
li degni del massimo interesse 

Va da sé che questa « ri 
cerca operativa » richiede 1 e-
laborazione di un enorme nu 
mero di dati su differenti 
« programmi i che riflettono 
diverge ipotesi e che deve pò 
tersi svolgere in un tempo as 
sai breve so.tanto 1 elaborato 
re elettronico è in grado di 
far fronte a tali esigenze 

Il termine di < econometria » 
è di conio ancor più recen 
te dì quello di < ncerca ope 
rati\a> e sigla una tecnica 
in tase di svil jppo nel mon 
do socialista destinata a ren 
dere megl o congruente più 
rapido e più fluido il proces 

so economico di un economia 
programmata 

Per delineare 11 profilo del 
la moderna econometria non 
basterebbe un articolo, ma 
neppure un libro Basti pen 
sare ai tema enormemente 
complesso di rendere con 
gruenti con un piano globa 
le i programmi di sviluppo 
di centinaia di industrie, ognu 
na delle quali trasforma se 
milavorati provenienti da nu 
merose altre industrie le qua 
li a loro volta lavorano su 
materie prime o semilavorati 
provenienti da altri settori 

Per costruire un automobile 
occorrono lamiere (provemen 
ti dall industria siderurgica » 
vernici e gomme (provenien 
ti dall industria chimica) im 
pianti e componenti elettrici 
(provenienti dall industria elet­
trica), fusioni in lega leggera 
(provenienti dall industria me­
tallurgica) e via di questo 
passo A loro volta per otte­
nere lamiere occorrono lingot­
ti e laminatoi per 1 pneuma 
tici occorrono gomma, cariche 
inerti, tessuti e per fare la 
semplice dinamo carica batr 
teria occorrono almeno venti 
semilavorati differenti 

Si pone quindi la necessitò 
di elaborare piani di sviluppo 
coerenti e nello stesso tem 
pò di effettuare una contabi 
tità dei costi sempre più pre­
cisa che tenga conto del va­
ri costi del'e materie prime 
delle trasformazioni, del ma 
gazzmaggio dei trasporti e co­
si via e che responsabilizzi, 

Televisione 2' 
14 00 SPORT 

Diretta da Gnndelwald della gara di sci femminile di di 
scesa libera 

17 00 SPORT 
Corsa tris di trotto da Firenze 

18 30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Lezione di inglese 

21 00 TELEGIORNALE 
21 15 GIOVANNI ED ELVIRUCCIA 

Prima puntata della sene interpretata da Bice Valori e 
Paolo Panelli diretta dallo stesso Panelli (era stata an 
nunciata, e poi rinviata per alcuni tagli richiesti dalla 
censura interna due settimane fa) 

2215 TRE CITTA IN GUERRA 
Documentari di Arrigo Petacco questa sera tocca a Londra 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore 7 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23, 6 Cor 
so di lingua inglese, 6,30 Mal 
lutino musicale, 7,10 Musica 
stop, 8,30 Le canzoni del mat 
tino, 9 Voi ed lo, 11,30 La 
Radio per le Scuole, 12,10 Con 
trappunto, 13,15 Cantafavola, 
13,30 Una commedia in tren 
ta minuti, 14,12 Buon pome 
rlgglo l i Programma per I 
ragazzi, 16,20 Per voi giova 
ni, 18 Arcicronaca 18 20 Per 
gli amici del disco, 18,35 Ita 
Ila che lavora, 18,45 Ultimis 
sime a 45 gin, 19,05 Le chiavi 
della musica, 19,30 Luna park, 
20,15 II classico dell'anno «La 
Gerusalemme liberata» 20,45 
Tante cose cosi, 21,15 Concer 
to sinfonico 

SECONDO 
GIORNALE RADIO ore 6 30, 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 
18,30, 19,30, 22, 24 6 Svegliati 
e canta 7,43 Blhardmo a tem 
po di musica, 8,40 I protago 
nisti Direttore Bruno Walter 
9 Romantica, 10 Desiree 
10,15 Canta Little Tony 10,35 
Chiamate Roma 3131, 12,10 Tra 
smisslonl regionali, 12 35 Cm 
que rose per Mllva 13 Hit pa 
rade, 13,45 Quadrante, 14 
Come e perche 14,05 Juke box, 
14,30 Trasmissioni regionali, 

15,03 Non tutto ma di tutto, 
15,15 Novità per i giradischi, 
15,40 Ruote e motori, 16 Po 
meridiana, 17,35 Classe unica, 
17,55 Aperitivo in musica, 
18,45 Sui nostri mercati, 18,50 
Stasera siamo ospiti di , 19,05 
Personale, 19,55 Quadrifoglio, 
20,10 Raffaele Pisu presenta 
Indianapolis, 21 Cronache del 
Mezzogiorno, 21,15 Teatro sta 
sera, 21,55 Controluce, 22,10 
Piccolo dizionario musicale, 
22 43 Calamity Jane 

TERZO 
Ore 9,30 La Radio per te 

Scuole, 10 Concerto di aper 
tura, 10,45 Musica e Immagini 
11,15 Concerto dell'organista 
Gaston Lltalbe, 11,45 Musiche 
Italiane d'oggi, 12,20 L'epoca 
del pianoforte, 13 Intermezzo 
14 Fuori repertorio, 14,30 Se 
mèle Oratorio profano in tre 
parti di W Congreve. Musica 
di Georg Friedrich Haendel, 
17 Le opinioni degli altri, 17,10 
Corso di lingua inglese, 17,40' 
Jazz oggi, 18 Notizie del Ter 
zo 18,15 Quadrante economi 
co, 18,30 Bollettino delia tran 
sifabihta delle strade statali, 
18,45 Piccolo pianeta, 19,15 
Concerto della sera, 20,15 t prò 
bleml della medicina sociale, 
21 II giornale del Terzo, 21,30 
Il neoclassicismo, 22,20 Rivista 
delle riviste 

VI SEGNALIAMO « Concerto sinfonico » (Radio, nazionale, 
ore 21 15) Inaugurazione della stagione sinfonica della RAI 
di Napoli, con le Sinfonie n 1 e 7 di Beethoven, d -ette dal 
maestro Paul Paray 

sHl PFRI Si OM WE1 ~ 
4i<?jia uìì onda delle pressio. 
m sindacali affinchè la Raiìv 
•?( occupi coi ndeto dei prò 
blemi di I monda del lavoro 
ic oe in aìlr tentimi delìti 
maumman a dei telespettatori > 
ha i re n l a u la meli e ta 
» i i in laU cu ala — per i 
cr i pcc ah lei Ideawrnate 

da Ciri) \ebiolo II titolo e 
elicilo LEuopa dei snida 
d e ancor più eh aro e d 

WHO! tolo della prima puntata 
' in o caldo Meno chiaro m 
i<c( perche da quella pano 
ramta sia stata (e sarà) le 
nulo lontana l Ital a pei la 
piale M e ricorso al corretti o 
— tuUai ìa estremamente tnte 
ra ante ~ di invitare m studio 

dirifienh delle Me centrali 
ndacal ; u i rappre entanti 

dtl padronato j fi LOO! fri 
ituaietso un QIOCO di doma» 
de e imposte - il riflesso di 
IP?li ai lenimenti uropei sulla 

tun ione ndacalc del nastro 
tacse Questo rhaìoao finale 
«fatti salda m maniera 

f PI > indiretta ai filmati che 
I teles-petlatme e tato ehm 
mata a amdica e na del resto 
e hat o che latteuione degli 
e I o lenti della LQ i della Cisl 
e della Vii sia costì cita - an 
che n uriti del bieie teynpo a 
i •jpo none - a piecisauani 
pie soche esclusi aniente natio 
nah (} nostto autunno caldo) 
lasciando m secondo piano un 
piarne del filo ideologico che 
leaa il lavoio carato da \ t 
molo 

Per quel che r guarda ìa do 
cumentazione proposta nell in 
chiesta vera e propria ce w 
falli da dire che questo sem 
oia condizionata dalla paura di 
cantiere le più profonde ragioni 
die hanno sconvolto il Uadizio 
naie panotama sindacale euro 
ppo dalla ripresa degli scio 
peii in Francia a quelli pipo. 
lai i dall ondata di se operi 

bnìannici alla ini mina di tot 
ta degh opeiai della Germania 
Occidentale dopo ? enti anni 
*<nza upew alcuno folloni 
ora del mito esplicitamente ri 
cordato del «mn acola tede 
sco ») 

\ebwlo infatti offre molti 
dau ma li chiude sempre e 
precipilosamenie n una analisi 
che - benché spesso affidata 
alle parole dei dirigenti sinda 
cab — scmhra piuttosto preoc 
cupola di ridurre tutto il fpno 
meno in uno schema che e 
Quello di una dialettica di lot 
ta interna inesorabilmente al 
sistema capitalistico Soltanto 
cosi del resto si potrà com 
prende] e come tutto somma 
to — ; esperienza della « con 
trattazione continua » della so 
cialdemonazia scandinava e 
merga come il modello proposto 
al telespettatore mentre le in 
tenute con i smdacaìtstt della 
Repubblica Democratica Tede 
sca appaiono perfino rispetto 
alla struttura globale del ser 
tizio come una stonatila P it 
che una «inchiesta» tu concìli 
sione questa Europa dei sinda 
cati sembra avviarsi versa una 
conferma a posteriori di una 
uiterpietazione precostituita del 
materiale al quale l inda me 
•stessa dovrebbe ispirarsi H 
clie po(rebbe essere pena o*o 
quanto il tradizionale silenzio 

vice 

LEGGETE 

Rinascita 
• I M I M M I I I I I I I I I I 

sul piano contabile, ogni sin 
gola industria o servizio, quan 
do questi per una ragione 
qualsiasi (ritardo di consegna 
carenza di qualità o altro) 
danneggino economicamente 
un altra industria 

Anche qui visto 1 enorme 
numero dj dati che occorre 
raccogliere elaborare, tabula 
re e sui quali occorre effet­
tuare ricerche di congruenza 
e scelte logiche economica 
mente e socialmente valide e 
tecnicamente possibili non ri 
mane altro che far ricorso airi 
piamente aj calcolatori elet­
tronici accentrati presso dire­
zioni centrali ministeri cen 
tri di studio dei vari 
« gossplan » e preparare una 
nuova leva di specialisti capa 
ce di individuare i dati interes 
santi per le complesse elabo 
razioni perfezionare le tecm 
che per raccoglierli in manie 
ra esatta completa e tempe­
stiva mettere a punto infine 
ì programmi per la loro eia 
borazione e 1 utilizzo finale 
del risultati numerici cosi ri 
cavati 

Tutto questo è estremamen 
te complicato e richiederà an 
ni di lavoro per essere mes 
so completamente a punto 
nonché la costituzione di una 
nuova « generazione » di esper 
ti I risultati saranno però di 
grande rilevanza anche a bre 
ve scadenza In quanto una 
nuova tecnica rigorosa basa 
ta sull elaborazione di dati rea 
li e su una ricerca accura 
a di congruenza nei program 

mi da varare sosterrà in ma 
mera sempre più efficace I eco-
nomn programmata E que 
sta nuova fase di sviluppo 
economico sarà tondata come 
abbiamo accennato su un im 
piego sempre più esteso ed 
al tempo pm « fine » del cai 
colatore elettronico 

Giorgio Bracchi 

Un magnifico regalo per chi 
si abbona a l'Unità 
Abbonamento sostenitore L 30 00O 

Abbonamento annuo (a 7 numeri) L 2 1 0 0 0 

Abbonamento annuo (a 6 numeri] L 18 000 

Abbonamento annuo (a 5 numeri) L 15 000 

Abbonamento semestrale (a 7 numeri) L 10 850 

abbonamento semestrala (a 6 numeri) L t f f O 

Abbonamento semestrale (a 5 numeri) L 7 8 SO 
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